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Illusioni 
& Fantasmi 
Da mercoledì 6 luglio 
una nuova collana 
in edicola 
con l'Unità 

SibiloI) luglio MHI iNdUOIl VJi lì mi.) panili 

GLI ITINERARI. Una città viva in un cocktail di bellezze artistiche e scorci suggestivi 
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Castel dell'Oro 

Sette anche le passeggiate 
TONI COSENZA 

Antk amento sette maguifnlic puliti i fondali < m reato I arenilo 
vie di .RIesso ion.vnliv,ino al 
viaggiatori I ingresso nella |K>|xiki 
VI i itta <li Na|x>li Ak une di esse 
ionie Li Grolla di l'osilli|x) SIISI ila 
vano grande suggestiono Altre io
nie uni Ila i lie londm iva alla IV>r 
la Capuana gxnelkinnasi inu nlalo 
ik'lk) vulture Kraixovo Lumina 
restano di notcvok- nii|x>ft«iii/«i 
stoni a vari ala da re e redine, .in 
torà la si annuirà IIKaslonala fr.i 
due tom ulindmlie aragonesi di I 
te «Onore e Virili- l erano |MII la 
pianeggiante pia/za del Cani|)i) l<i 
r.pida disi evi di Ca|xxlnliiuo l.i 
diffn ik' Ma i ollinare del Voniero e 
il l'onte della Maddalena |X'r ilu 
giungeva dal mare Disagi superali 
nel tt?n~i|XU on I avvento del moto 
re annullati oggi dalla tcn.xia e 
della efficienza organizzativa di 
una ulta rinnovata noi MIO kx>k 
Questo in txiasxnif del (ì7, ai SIKM 
ospiti (Jedn Inaino I itineranti sud 
diviso in 7 differenti luoghi storn i <i 
nevtxarc 7 diversi eventi k-gnti alla 
tradizione popolare napoletana 
Non a iaso il nuinem 7. magno 
per c u ellenza, è am he simboki di 
felli ita e perfezione. k-gato in <*ue-
sti gionii ai sogni itegli appassiona 
li del gioco del lotto 

Sistemato il IMiraglio in albergo 
e lauto in garage 1 ospite |x>lra i ir 
t olare agevolmente a piedi o in la 
xi. |ier meglio apprezzare k' lielkv 
ze art istii he della i ittà 

China lappa iteli itinerario è 
Morgellina. restrtuila all'antna di 
gnità di spiaggia i itladina. |x-r in 
Icrvcnto ilei snidato ({assolino (n 

ioli tonnellate di sabina) e dei 
(ominomanti the hanno fornito 
viralo e ombrelloni gestiti d.i una 
ioo|xratrva di |>esiatori I adia 
i ente i blesi tt.i di S Maria di I l'ar 
lo olirci! v|x>k rodi Sannazzaro 
iou.vrva I immagine di im S Mi 
ihek'MtlonosodeldeinoiiK)' quo 
si ultimo |XT meta femmina e tosi 
sensualmente dipinto ongiiK) il 
ditto -Sei Ix Ila ionie il diavolo di 
Mergellina* 

.Seiond.i vista C.istel dillOvo 
v>rto Milk* rovino della sontuosa 
villa di IJKIIIIO la k-gguida narra 
i he fu Virgilio mago a |x>rre un no 
vo di nlro un am|x>lla vis|x-vi |XII 
in una stanza (k'I i.istelki la un 
stabilita vireblx- diix-vi da quella 
(k'Iki stesso uovo 

Il terzo .ìppunt.imento e in puiz 
AI del (ìesii alla si o|x'rta di Sp,n 
iana|x)li. iniziando dal ilmislro e 
il,ilLi IKLMIX.I iliS Chiara (rovini 
Ireni(xk) famosi dalla lanzone di 
(viklien) usi iti dalla quali lonvx-
IH1 vistare ncllantna pizzen<i 
•lombardi- e gustare una fr.i k- mi 
glion przze na|x>kManc 

Si provgue |XT Sin Donienxo 
MaggKire (quarta tap|vi). ikivv si 
trovano il Cnx ifissoi IH- «|>arki* a .S 
'I ommav) d AC|IIIIK> e o|X're di I JI 
( ,i (ìiordano. .Solimen.i e l'ilo di 
Camaiuo nella vx restia, resti di 
|miKipi ar<igonesi Ira iin IS.IIK.ILI 
d Aragona e Kraix osi o Sforza, vm 
( itore della lìatlaglia di l'avia Una 
(k*vtazioiic. ed n i » Li Cap|x-ILi 
Sansoveni. (kive si apprezzi larte 
viiltorea ik'l SainniartiiKi (Casto 
velalo) e (M CoM-rano K«|IIÌIIK-

akggia lo spinto di I priix i|x- Raii 
mondo di Saligni aslionomo Illu
soli» aklumista invilitole di uii.i 
*lani|iada |X'nx'tua- e uomo il .ir 
ine (.lueblx- (alto ammazzare 7 
t animali rn avallilo dalla kmiosvi 
7 vggiole) si f,xèva ìnollre taglia 
rea |K'zzi e rKoni|X)rre tramite una 
sua magli a fonniiLi Li fine di don 
Raimondo virthlx- avvenuta 
quando il servo moro dimt nix o al 
i une parok'della lonnula Stuxra 
Li piazzetta Niki e il l o q x i di N.i 
|x>li- la siKiesstva vsta lap|>a e 
ni 11 orlilo di Palazzo Carafa o della 
•«. a|M di i avalli >• dal) <-nonni' lesta 
equina sultinbasamentoun<ivoi 
lasik'ggova «Davanti.uum-i mi In 
i e un tesoro* In molli suino v a 
varoiHi inulilmeule lux he uno 
val|X'lliiio vallenilo le pupilk' 
ili'liavallo vopndue nihinieiior 
un 

Si prixiite lungo Liffollata S 
lìiagni ai librai sfiorando le Ixiltc 
gin- degli or.ifi e il Monte di IV-la 
fino ,i S Gregorio Annoilo, regno 
di artigiani dediti alla pnxlu/KMx-
di vinti e angeli di iarla|x-sla e di 
tradizionali |>aston natali/1 

I.limolano |Xio loixIiKk-rsi al 
Ima del vespro mentre lorokx-K» 
dell Ari o di S FligKi batte magna 
melilo Li vtliiii.i ora sianxi in 
WWA Menato teatro di (ragni 
eventi ilio segnarono la fine di 
('(irradino di Svwia. di Masanielk) 
dei Martin ik-l ''O Kdovo, nella vi 
i ina i Illesa di S Maria del Canni 
no.ioli Li Madonn.i limila si veni • 
r.i il Cnx iltsv) ligneiii IK1. nel 11 VI. 
durante l'assedio |iodato alLi i ittà 
i\<\ Alfonso d Aragona iliniamki 
mir.xokiviiix-nlo il ia|x>. vhrvo 
un teml>ik'iol|x>di bombarda 

• I molili piolixo'la 
(|ii ulto lanlastosi lui i| 
I liauuii pit usta I pillili 
( linton e agli alili giani 
tona (OHM nuli a \ qx 
Ix IL' pizz. piai ( li lilil 
11101110 I) altra paltò ( \ i 
si li,illadi uni ihiip<i\( ii 
pir iioiupiK lo stoni,n 
|HXii s|K'.a ma i ani li 
ib i ' nel v i o l o v o i so m 
la um'iitata una vt isioni 
i.ila .1 iiiui ri gin i Se i i 
saranno i oslrolli a uni 
ad ima Maigla nl.i o a 
Marinara i pizzauioliiia| 
ni non si sono pi isi (I 
u t hanno inventato v 
ispirato propini al (ì7 \t 
I ululila pizza ovviamo 
dui' famose pizzerie dell 
I-imbardi e Bramii Me 
III.I sarà possibile .iss, 
una pizza ai v i l e sapori 
no lipii o dello nazioni p 
al verino la v i onda i 
pr(i|Kinc la pizza Man 
( i l i o nello suo u n me fi 

la) ((in il logli del (ì7 riprixloltoion il |X>IIKKIOII> od il li, 
l'i/za a parto sar.inuo molli i profumi e i sa|xin di Na|xi 
(iraiuli non |K)lr,iniiogustare Delloionouffniali u n i mi 
no top vxre i si sa v i k i i h o non viraimo servito piotali 
aglio ( i|Killa o dilli i l ioIk'rluvOHI min ama l l p o v o m\ 
differenza ili qu.inlo Ini qui dotto p.iro i l io al Cavaliere i 
spiai i la allatto Ma non 11 virando il ragli, quel sugo di (>. i 
ro e i . ime i ho dove i nix ore piano piano fino diventare 
(piasi marrone, i in il grande Kduardo ha rovi omaggio in 
lo. ( lomemia e lunedi-, timballi, minestro di verdura un 
quantità di ortaggi i ni mah noi pili svariati dei modi K |M 
|xivcrc m.i elalMirate iol i straordinaria maestria, jx'v i e 
v In trattati in mille mette v inpl i i i e allo stesso teni|xi mtr 
altrove i fritti ih «ze()|Milo» e «p.i.stei rev iute» il i in profumi 
da i vuoti in in i è .nuora |xissibilo trovare friggitorie i ho 
ixingono e. |x'i i Illudere, dok i di ogni li|x> babà pastior 
noli c i assale e lo milK he sfogliatelle 

l'or assaggiare tutto questo bisognerelilx' organizzan
doli.! gastronomia IKMI pm lungo di quello i he è slato \m 
malo Ma |X'r quanti meno |K ilei iti ma più lilxri. silrovas 
(|iiosti gii inii a Napoli è proprio i onsiglialiilo un giro gastn 
i o della i Illa Alternando visito ai u n i v i e agli «intubi pala. 
un dovuto ix'llegniiaggio verso ak uni dei migliori ristorali 
ulta A far nomi si nvl i ia sempre di diiiieiitK.ireqiiakin 
v i i v u i d i x i |x-r le prevedibili oiiiissioni i o n i e non rxon 
miriade di antipasti pro|x>sti da -Dante e IkMtrx e» in una ( 
la tale i l i o do|x>, U H I (kspiaiere. Invigila ai((intentarsi 
|xx o |x-r essere sazi K «Ciro a Mergelluia- re del |x'si e ma 
artelk e di una splendida pizz.i. do |x i i in va subito rxord, 
ro .i Siiuta I (rigida- indimentk. abile | x r una zuppa di |K-v 
non e è IUMIK he una spina insiemi- alla (|uak- viene pn 
una larga gamma dei prodotti lipxi della I I K ma palici 
dalla minestra maritala al virtù di riso fino agli giunti l i a 
ronlina Classico, ormai è ani he •Ainni miei*, kxa lmo 
dove è |X)vsibik? dinientKciti* gioie e dolon e in iin'a|x>teo< 
violi i o n la mol la , fusilli al ragù, pasta i-1 et i e pasta e pisi 

I osso di prosciutto 
Ter restare nel ix-nmelro del (17 i l i o lini- indna/ io 

Cantinella*, i ho propone antipasti di mare assai v.nati In 
all'aragosta o (X'v i al forno o ali ai qua pazza e il ristorali 
II lolel -Vesuvio" dove, a differenz.i di quanto ai l'ade in li 
sturanti il allx-rgo viene servita una n i n n a na|xik-lana «\ 
i ondila solo da un pizzuo di fantasia dello i liei Cedo nei 
del summit il ristorante del «Vesuvio» forse vira Melato ai p 
k- autorevoli presenze Ma è sempre Ix-ne tenerlo preseli 
i Illudere i o s i e e di meglio di una sfogli,ilella Da -l'ini,ni 
luralmenle i he. m i e o frolle i he siano le sforila i aldo a I 
ore 
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